
L’attività della rete bibliotecaria provinciale, in cui la Provincia esercita funzioni di assistenza tecnico-amministrativa agli Enti aderenti, prosegue le 
attività di diversificazione qualitativa e quantitativa dei livelli di servizi erogati, con l’obiettivo di garantire, coerentemente con il piano regionale 
della cultura, servizi bibliotecari di qualità per le diverse fasce di pubblico su tutto il territorio provinciale, tenendo conto delle nuove forme di 
lettura e comunicazione.
A tal fine è prevista la realizzazione di un programma unitario che coinvolga tutte le biblioteche, sia con attività di rete che svolte in autonomia con 
l'obiettivo dell'ampliamento qualitativo e quantitativo dei servizi bibliotecari presenti sul territorio. Il relativo progetto PIC sarà presentato alla 
Regione Toscana come di consueto dalla Biblioteca Comunale Chelliana di Grosseto, in qualità di Centro di Sistema della Rete Bibliotecaria 
provinciale.

Rete provinciale delle biblioteche

DIPENDENTI COLLEGATI

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

ATTUAZIONE A DICEMBRE

Partecipazione al tavolo della rete e attività di supporto amministrativo

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   MUSEI E BIBLIOTECHE
STRATEGIA Consolidare la rete bibliotecaria e promuovere l'ampliamento dei servizi museali offerti alla collettività.

Valore del contributo assegnato dalla Regione Toscana

80000TARGET 
valore al 31/12 83.462,13

Regione, Comuni,Biblioteche, CittadiniSH  

Presentazione del progetto alla Regione Toscana  (S/N)

SITARGET 
valore al 31/12 SI

Regione, Comuni,Biblioteche, CittadiniSH  

LEMBO DANIELA 10,00%
NIERI ROBERTA 30,00%
TINTI DIANORA 10,00%



• Con il Decreto regionale n. 6415 del 16/04/2019, è stato assegnato allo SDIG (capofila Comune di Grosseto), che si è collocato in decima posizione 
fra le 12 reti toscane con il punteggio di 45, il finanziamento di € 83.462,13  per la realizzazione del progetto presentato per il 2019.
•Tali importi sono stati conferiti al Comune di Grosseto, in qualità di Ente capofila del Sistema Documentario Integrato Grossetano (SDIG) per la 
realizzazione del progetto annualità 2019.
Inoltre si è dovuto provvedere alla riorganizzazione del Sistema. Infatti il 31/12/2019 scadeva la convenzione quinquennale in vigore dal 2015; 
pertanto si è reso necessario provvedere alla redazione di un nuovo testo che tenga conto delle modifiche normative ed istituzionali intervenute. A 
tal fine sono stati organizzati numerosi incontri.



Consolidamento e sviluppo della rete provinciale dei musei in collegamento con i parchi tematici e le aree archeologiche. Anche nel 2019 si 
confermeranno le iniziative promozionali e formative, dirette alla sempre maggiore fruizione del patrimonio culturale esistente e rivolte agli 
operatori dei musei ed agli studenti, nonché le iniziative culturali che vedono i musei teatro di spettacoli, concerti e mostre di arte contemporanea 
di sicuro spessore, quali quelle già realizzate negli anni passati  in coincidenza con la stagione dello spettacolo; altro obiettivo è quello di 
continuare a valorizzare, con la Rete, i musei etnografici e delle tradizioni popolari, presenti numerosi sul territorio.
A tal fine è prevista la realizzazione di un programma unitario che coinvolga tutti musei, sia con attività di rete che svolte in autonomia. 
L'Assemblea della Rete Museale, supportata dalla Provincia di Grosseto, approverà il progetto, da presentare sullo specifico bando della Regione 
Toscana, predisposto dal Comune di Massa Marittima (Centro di Rete) coadiuvato dal Comitato Tecnico Scientifico e sentiti tutti i musei aderenti.

Rete provinciale dei musei

DIPENDENTI COLLEGATI

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

Supporto alla rete provinciale dei musei (convocazione degli incontri e partecipazione)
Rapporti con i Comuni per versamento quota associativa
Atti amministrativi e contabili conseguenti

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   MUSEI E BIBLIOTECHE
STRATEGIA Consolidare la rete bibliotecaria e promuovere l'ampliamento dei servizi museali offerti alla collettività.

Valore del contributo regionale

80000TARGET 
valore al 31/12 11000

RT, Comuni, Musei, Parchi, Associazioni, CittadiniSH  

Presentazione del progetto alla Regione Toscana  (S/N)

SITARGET 
valore al 31/12 SI

RT, Comuni, Musei, Parchi, Associazioni, CittadiniSH  

LEMBO DANIELA 20,00%
NIERI ROBERTA 30,00%
TINTI DIANORA 10,00%



ATTUAZIONE A DICEMBRE

L'attività 2019 dei Musei di Maremma si è incentrata sulla riorganizzazione del Sistema. Infatti il 31/12/2019 scadeva la convenzione quinquennale in 
vigore dal gennaio 2015, pertanto era necessario provvedere alla redazione di un nuovo testo da approvare in Assemblea. Tale lavoro è stato 
preceduto da alcune riunioni tecniche e politiche nei primi mesi dell'anno, propedeutiche al nuovo corso del Sistema museale. 
Nel frattempo, la Regione Toscana, al fine di adeguare la propria L.R. 21/2010 al D.M. 113/2018 relativo ai Musei di qualità, ha rielaborato i requisiti 
che devono possedere i Sistemi museali e i Musei aderenti ai Sistemi e ha incentrato sulla riorganizzazione dei Sistemi stessi il bando emanato alla 
fine di agosto. Pertanto il lavoro principale del 2019 portato avanti dai Musei di Maremma è stato incentrato proprio su tale riorganizzazione e in 
particolare:
- redazione di una nuova convenzione che tenesse conto dei nuovi paramentri indicati dalla L.R. e dal Decreto;
- redazione ex novo di un regolamento di Sistema
- revisione e redazione di tutti i regolamenti di tutti i Musei aderenti al Sistema;
- realizazione di un gestionale informatico per creare una piattaforma condivisa con eventi e attività di tutti i Musei, da mettere a disposizione degli 
operatori turistici, e per tenere maggiormente il collegamento tra Musei.
Con il Decreto regionale n. 17452 del 24/10/2019 al progetto presentato dalla Rete dei Musei di Maremma (centro di Rete Comune di Massa 
Marittima), finalizzato alla riorganizzazione dei musei di Maremma e alla revisione dei regolamenti e delle convenzioni nonché alla creazione di un 
gestionale informatico, è stato assegnato il punteggio di 100, ed è risultato in prima posizione fra le reti toscane ottenendo un finanziamento di € 
11.000.



La Provincia, in qualità di Ente coordinatore della Rete antiviolenza, con le risorse annualmente disponibili e le priorità stabilite dal Tavolo tecnico, 
si impegna in tutto il territorio provinciale a promuovere il ruolo sociale e l’attività della Rete Antiviolenza nelle opportune sedi istituzionali. La 
Provincia partecipa ai vari progetti promossi dalla Regione e/o da altri soggetti contro la violenza di genere. Nel corso dell'anno 2013 la Provincia 
ha promosso la sottoscrizione di un protocollo d'intesa con tutti i Comuni e ASL per rafforzare gli interventi contro la violenza di genere ed 
estenderne il campo anche a favore di tutte le fasce deboli della popolazione. Nell'anno 2017 è stato definito un nuovo Protocollo della rete 
provinciale a contrasto della violenza di genere ed un rafforzamento della governance locale al fine di un più efficace contrasto del fenomeno.

Supporto al centro antiviolenza e contrasto alla violenza nei confronti delle fasce deboli

DIPENDENTI COLLEGATI

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

Supporto operativo per sede del centro di via Ansedonia
Rapporti con i soggetti aderenti alla Rete Provinciale
Atti di impegno e liquidazione necessari, nei limiti degli stanziamenti di bilancio
Protocollo antiviolenza - coordinamento tavolo tecnico

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   PARI OPPORTUNITÀ
STRATEGIA Promozione delle pari opportunità e della cultura della conciliazione.

N. iniziative

9TARGET 
valore al 31/12 13

Vittime della violenza, Comuni, AslSH  

N. soggetti coinvolti nella rete

36TARGET 
valore al 31/12 32

Comuni, Asl, Centri antiviolenzaSH  

DE SANTIS MORENO 30,00%
NIERI ROBERTA 20,00%
TINTI DIANORA 40,00%



ATTUAZIONE A DICEMBRE

a) Supporto al centro antiviolenza e contrasto alla violenza nei confronti delle fasce deboli. Protocollo rete provinciale.
- E’ stata data attuazione ai progetti che erano stati selezionati dalla Mini commissione del 9 ottobre 2018 e a cui era stato riconosciuto un 
finanziamento. Alcuni si sono conclusi nel 2019 ed è stato liquidato il relativo contributo (Unione Comuni Amiata e Centro antiviolenza Olympia dei 
Gouges). Gli altri verranno conclusi nel 2020. Al Centro antiviolenza Olympia de Gouges è stato assegnato anche il contributo di 1.000,00 
originariamente riconosciuto ad Humanitas, poiché quest’ultima associazione non svolge più funzioni di Centro antiviolenza (tavolo tecnico del 
10/12/2019).
- E’ stato liquidato anche il contributo assegnato ai centri antiviolenza per il quale, al tavolo tecnico del 02/10/2018, era stato stabilito un tetto di € 
5000,00.
- Il tavolo tecnico si è riunito in data 06/02/2019 e in data 10/12/2019; in quest’ultimo incontro si è deciso, tra le altre cose:
1-di innalzare il tetto del contributo assegnato ai Centri antiviolenza ad € 7000,00,
2-di concedere all’associazione Olympia de Gouges, per l’attuazione del progetto finanziato dal tavolo, un ulteriore contributo di €1000 
(originariamente concesso ad Humanitas)
3 di stabilire un nuovo termine per la presentazione di ulteriori progetti da ammettere a finanziamento.

b) Commissione provinciale pari opportunità.
Si segnalano le seguenti principali iniziative:
- il 2 febbraio si è tenuta una tavola rotonda, accredita anche presso l’Ordine degli avvocati di Grosseto, a cui hanno partecipato gli avvocati 
Nicodemo Gentile, del foro di Perugia, e Massimo Rossi, del foro di Siena;
- Il 15 marzo 2019 si è svolta la premiazione degli allievi che hanno partecipato alle attività inerenti la presentazione del libro “Omicidio dell’anima” 
dello scrittore Perazzini;
- Il 22 novembre 2019 si è svolto l’evento “Violenza tra le mura domestiche” con la proiezione del cortometraggio “Il dono che non ho” e successivo 
dibattito.
Sono state convocate le seguenti commissioni: 10 gennaio, 30 gennaio, 6 marzo, 15 aprile, 22 maggio, 17 giugno, 25 settembre, 23 ottobre, 12 
novembre e 10 dicembre

c) Consigliera di Parità Provinciale.
Si segnalano le seguenti principali iniziative:
- 11 marzo partecipazione ad un incontro con il Comune di Grosseto per la costituzione dei CUG
- 4 giugno sottoscrizione protocollo di intesa con Direzione Territoriale del Lavoro per prevenire e contrastare le discriminazioni di genere 
- 19 giugno partecipazione alla giornata di presentazione della commissione p.o. del Comune di Gavorrano
- 27 giugno sottoscrizione protocollo di intesa con organizzazioni sindacali per prevenire e contrastare le discriminazioni di genere 
- 18 settembre partecipazione all'incontro "La CGIL e la parità di genere"
- 25 ottobre  primo incontro di formazione sulle discriminazioni di genere nel luogo di lavoro, rivolto a oo.ss. e ispettori del lavoro 
- 15 novembre secondo incontro di formazione sulle discriminazioni di genere nel luogo di lavoro, rivolto a oo.ss. e ispettori del lavoro
- 19 novembre incontro "Donne e lavoro. Esperienze a confronto".



Tenuto conto delle risorse rese disponibili dalla Regione Toscana e dai bandi statali in materia di politiche di genere, la Provincia promuove accordi 
e reti territoriali per l'individuazione delle progettualità da realizzare - in collaborazione con altri enti locali, con le scuole, con le associazioni e con 
le parti sociali - specificamente indirizzate alla promozione delle pari opportunità e alla diffusione della cultura della conciliazione nel territorio 
provinciale. 
Con riferimento alle politiche di genere nel corso dell'anno 2017 si è provveduto alla ricostituzione di due organismi di riferimento fondamentali 
quali la Consigliera di Parità e la Commissione Pari opportunità. La Provincia assicura il proprio sostegno a tali organismi con la finalità generale di 
contribuire ad eliminare o ridurre in tutti gli ambiti (famiglia, lavoro, sicurezza personale e sociale, salute e rappresentanza in ambiti decisionali) le 
discriminazioni messe in atto nei confronti delle donne, che impediscono di fatto la realizzazione di una democrazia paritaria. Intende anche 
promuovere una cultura aperta ed inclusiva e contrastare gli stereotipi di genere che ancora persistono.

Attività per progettualità con fondi regionali e statali e politiche di genere

DIPENDENTI COLLEGATI

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

ATTUAZIONE A DICEMBRE

Attività di coordinamento e supporto per la gestione delle progettualità

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   PARI OPPORTUNITÀ
STRATEGIA Promozione delle pari opportunità e della cultura della conciliazione.

 N. progetti gestiti

8TARGET 
valore al 31/12 3

enti locali, scuole, parti socialiSH  

 Sostegno agli organismi per le politiche di genere(S/N)

SITARGET 
valore al 31/12 SI

consigliera di parità, commissione pari opportunitSH  

NIERI ROBERTA 20,00%
TINTI DIANORA 40,00%



a) Progetto “...e lo chiamano amore” presentato a seguito Avviso pubblico Presidenza Consiglio dei Ministri -Dipartimento Pari opportunità - per il 
finanziamento di “Progetti volti alla prevenzione e contrasto alla violenza alle donne anche in attuazione della Convenzione di Istanbul”
Nel corso del 2019 è proseguita l’attuazione del progetto da parte dei partners. La Provincia ha portato avanti la sua attività di coordinamento e 
supervisione, in particolare: 
- Il 24/01/2019 è stata trasmessa al Ministero la comunicazione di inizio e termine delle attività;
- Il 19/03/2019 è stato trasmessa alla Presidenza del Consiglio dei Ministri la richiesta della prima trance del contributo;
- Il pagamento della prima trance è stato liquidato a favore della Provincia e accertato con ns. determinazione n. 1109 del 04/10/2019;
- Sono stati impegnati e liquidati, sulla base dei rendiconti trasmessi, i primi acconti alle seguenti associazioni:
- Storie di Cinema (Det. n. 1296/2019, liq. nn. 1343 e 1476/2019) 
- Arts & Crafts (Det. n. 1241/2019, liq. n. 1287/2019)
- Circolo Baobab Arezzo (Det. n. 1514/2019)
Inoltre si sono tenute varie riunioni con i partner a Siena e a Grosseto.

b) Progetto “Date alle donne occasioni adeguate ed esse saranno capaci di tutti (o. Wilde)”,  presentato a valere sull’ “Avviso regionale per il 
finanziamento di progetti volti alla lotta degli stereotipi di genere ai sensi della l.r. 16/2009, di cui alla D.G.R. n. 416 del 01/04/2019”
- 1l 13 marzo 2019 si è tenuta una riunione in videoconferenza con la RT, nella quale è stato comunicato che la R.T. aveva stanziato fondi per 
finanziare, nel corso dell’anno 2019, progetti provinciali sulla parità di genere; il relativo avviso è stato pubblicato con decreto R.T. n. 4917/2019;
- Il giorno 02/05/2019 si è tenuta la concertazione prevista dall’Avviso regionale con i sindaci dei 28 Comuni della Provincia, i presidenti delle 
Conferenze zonali per l’istruzione, le associazioni di categoria del territorio, i sindacati, tutti gli istituti scolastici della provincia, i centri antiviolenza 
del territorio, la ASL, la Commissione provinciale Pari opportunità, la Consigliera di parità, le Associazioni di cui all’art. 6 L.R. 16/2009;
- Con decreto presidenziale provinciale n. 35/2019 è stato approvato lo schema di progetto “Date alle donne occasioni adeguate ed esse saranno 
capaci di tutti (o. Wilde)”,  presentato a valere sull’Avviso regionale, ammesso a contributo con decreto dirigenziale R.T. n. 11242/2019;
- Con Det. n. 865/2019 è stato accertato il contributo regionale di € 10.000,00;
- Con Det. n. 1039/2019 è stata approvata la graduatoria provvisoria delle studentesse beneficiarie di contributo; 
- Con Det. n. 1186/2019 è stata approvata la graduatoria definitiva;
- Con Det. n. 1421/2019 sono state impegnate le risorse per l’erogazione delle borse di studio;
- Con liq. n. 1451/2019 sono state liquidate le borse di studio alle studentesse beneficiarie;
- Il giorno 20/12/2019 si è tenuta la cerimonia di conferimento delle borse di Studio;
- Il 23/12/2019 è stato presentato alla Regione Toscana il rendiconto del progetto.

c) Progetto “Together in rose: rafforzamento e potenziamento dei servizi della rete provinciale di contrasto alla violenza di genere in un’ottica 
sistematica e di empowerment femminile” a seguito Avviso pubblico Presidenza Consiglio dei Ministri – Dipartimento Pari opportunità.
- Durante l’anno 2019 sono continuate le attività previste dal progetto che si è concluso il 16 agosto 2019. La Provincia di Grosseto ha  partecipato a 
tutte le riunioni periodiche con gli altri membri ATS fornendo il supporto tecnico/amministrativo.
- Dall’inizio alla sua conclusione, le attività previste sono state tutte realizzate: Attivazione, all'interno delle Casa Rifugio, di nuove prassi di presa in 
carico multidisciplinare con attenzione al rapporto madre – bambino per una risposta coerente e condivisa ai traumi subiti, Rafforzamento del 
servizio  di accompagnamento personalizzato per l'autonomia abitativa e lavorativa alle donne vittime di violenza, Rafforzamento di percorsi biennali 
di 
autonomia lavorativa per almeno 8 donne in uscita dalla CR, Realizzazione di attività di long life training a beneficio degli operatori della rete sul 
tema delle vittime di violenza assistita, Attivazione di consulenze in materia di diritto civile della famiglia, diritto civile minorile, psicologiche e 
mediche per le  donne ospiti della CR e per i loro eventuali figli.
- Fra le attività vi era anche la creazione di uno spazio adeguato per la realizzazione del primo sportello di ascolto per uomini maltrattanti della 
Provincia  di Grosseto. Il lavoro iniziato a gennaio 2018, quando si è costituito il gruppo SAM (spazio ascolto uomini maltrattanti), è terminato il 14 



agosto con esiti positivi raggiungendo i risultati attesi. L'attività frontale è cominciata dal mese di marzo 2018 con l'apertura effettiva dello spazio di 
ascolto 
presso la palazzina della psicologia di Villa Pizzetti. Nel mese di aprile è stato organizzato il convegno di presentazione alla cittadinanza. A chiusura 
progetto il SAM ha preso in carico 19 persone, di queste 5 presso il carcere.
- La crescita costante degli accessi e l'interesse che il servizio ha suscitato fra gli operatori del sociale e nei semplici cittadini, ha portato il COESO 
SdS, una volta terminato il progetto, ad affidare la gestione dello sportello in pianta stabile e con risorse proprie alla Cooperativa Sociale Arcobaleno. 
Ciò ad integrazione della convenzione già in essere con la stessa per la gestione dei “servizi di supporto alle responsabilità familiari”.
La necessaria trasformazione del progetto in servizio stabile, dall’ottobre 2019, offrirà una risposta adeguata a una domanda presente sul territorio 
da anni, ma probabilmente celata per ovvi motivi, e darà continuità e coerenza all'azione moderna e innovativa delle istituzioni nel contrasto alla 
violenza di genere.



Programmazione e gestione dell'Osservatorio sulla pianificazione territoriale per la coerenza con il P.T.C. provinciale ed i relativi piani di settore 
(piano delle attività estrattive; piano delle aree sciistiche ecc..). Azioni concertative con vari soggetti mediante Conferenze e Accordi di 
Pianificazione, pareri urbanistico-territoriali e verifiche ambientali (V.A.S.) per la definizione dei Piani Strutturali Comunali e Piani Operativi, per 
progetti strategici, per i PAPMAA,  per Conferenze Tecniche di Servizi, ecc. al fine di determinare sinergie ed efficacia amministrativa alla filiera 
pianificatoria.
Nell’anno 2019 sarà a pieno regime l’Avvio del procedimento di adeguamento del P.T.C. (con l’obiettivo di concluderlo a fine 2019) alla luce delle 
modifiche introdotte dalla legge sul governo del territorio LR 65/2014, nonché l'adeguamento alla componente paesaggistica del piano di indirizzo 
territoriale. Il processo vedrà la compartecipazione dei comuni mediante la costituzione di un Ufficio Unico di Piano. 
Nel corso del 2019 proseguiranno gli incontri con i Comuni di Grosseto e Castiglione della Pescaia, con il Consorzio 6 Toscana Sud, con il Parco 
Naturale della Maremma e l’Università di Siena – Dipartimento Scienze Storiche e dei Beni Culturali, la Regione Toscana ed il MIBACT per definire 
le azioni da compiere per la candidatura delle Bonifiche di Maremma” a Sito Patrimonio dell’Umanità (UNESCO). La Provincia rappresenta l’Ente 
Capofila.

Assicurare la coerenza e la conformità al PTC delle attività realizzate anche con eventuale supporto ai 
comuni  per la sua attuazione

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

Apporti su P.S. e R.U. (e loro varianti) dei Comuni della provincia
Partecipazione a Conferenze Tecniche di servizi per la definizione dei P.S. e dei Piani Attuativi in aree vincolate (Conferenza Paesaggistica); pareri 
sui PAPMAA

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
STRATEGIA Garantire una gestione sostenibile e coordinata del territorio

% procedimenti attivati e conlusi nei tempi previsti

100%TARGET 
valore al 31/12 100%

comuni, cittadiniSH  

N. incontri

5TARGET 
valore al 31/12 10

comuni, cittadiniSH  



DIPENDENTI COLLEGATI

ATTUAZIONE A DICEMBRE

La gestione per l’attuazione del vigente PTC, funzione fondamentale attribuita alla Provincia (LRT.56/2014 e LRT 65/2014) è in linea con gli 
obbiettivi, sia a livello di fasi/azioni, di tempi/modi, che di indicatori di risultato, sia per quanto attiene contributi, osservazioni e pareri sugli atti 
comunali di governo del territorio, nelle varie fasi procedurali (comprensive di VAS), che di PAPMAA delle Aziende Agricole, nonchè in merito alle 
valutazioni di coerenza con la pianificazione di settore (attività estrattive) ed anche in materia ambientale (procedure di VIA, interventi difesa del 
suolo, infrastrutture per rifiuti ecc..).  
L'ufficio ha provveduto all'espletamento delle attività tecniche a supporto delle conferenze di Copianificazione tenutesi presso la Regione Toscana 
per i nuovi impegni di suolo con trasformazioni territoriali in zona agricola (art.25 della LRT 65/2014), oltre a fornire i propri contributi alle 
Conferenze Paesaggistiche (art.23 del PIT e art. 31 LRT 65/2014). L'attività di programmazione e pianificatoria è stata inoltra sostenuta nell'ambito 
dell'Osservatorio Paritetico della Pianificazione e dell'Osservatorio per il Paesaggio, presso la Regione Toscana, mediante la partecipazione alle 
sedute degli stessi osservatori da parte del Responsabile del Servizio quale componente ordinario in rappresentanza delle Province Toscane. 
Parallelamente sono proseguiti gli incontri tecnico-istituzionali per la candidatura delle “Bonifiche di Maremma” a sito patrimonio dell'umanità 
(UNESCO), ove la Provincia rappresenta l'Ente capofila.
Inoltre sono state sviluppate iniziative ed attività di concerto con l'Ufficio Unico di Piano, ai quali hanno partecipato fattivamente i comuni, che sono 
risultate funzionali al processo di formazione del nuovo Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Grosseto (PTC). 
A tal fine la Provincia ha sottoscritto un accordo (D.G.R. 424 del 01.04.2019) con Regione e le altre province toscane, per accedere ai finanziamenti 
stanziati per il riordino e la conformazione omogenea dei PTCP al PIT-PPR. Conseguentemente il servizio si è attivato per dare corso alla all'avvio del 
procedimento di formazione del PTC (avvenuto con DCP n. 25 del 18/10/2019, ai sensi della legge sul governo del territorio, art.17, LR 65/2014) e 
all'affidamento di apposito incarico professionale per la formazione del Piano.

Supporto tecnico ai Comuni e contributi sulla verifica di coerenza VAS
Redazione conferenze e accordi di pianificazione e di programma per le competenze assegnate al Servizio
Contributi e pareri tecnici interni o esterni (per conferenze di servizi) inerenti aspetti territoriali, VIA, Autorizzazioni energetiche, etc.
Verifiche, pareri e contributi tecnici su progetti strategici infrastrutturali quali, ad esempio, autostrada tirrenica, piattaforma logistica, piano dei 
porti etc.
Osservatorio della Pianificazione e monitoraggio P.T.C.

CINELLI RICCARDO 50,00%
CRESCENZI DANIELE 100,00%
FOMMEI ROBERTO 100,00%
GRACILI LUCIA
MOSCHIANO MARIA ASSUNTA 100,00%
PICCINI SILVIA 70,00%
VICARELLI DIEGO 70,00%



Aggiornamento e divulgazione del quadro delle conoscenze dei dati territoriali mediante il Sistema Informativo Territoriale (SIT). Gestione del 
sistema informativo geografico di area vasta (SIGAV) quale servizio rivolto ai comuni convenzionati per l'uso dei dati digitali territoriali ottimizzati 
secondo regole che rispettano lo standard regionale/nazionale, avendo ampliato la sfera dei comuni aderenti.
Gestione tecnico-amministrativa per la Valutazione Ambientale Strategica sui Piani Provinciali. Monitoraggio sull'attività urbanistico-edilizia 
comunale relativa ad opere non autorizzate anche con georeferenziazione su mappe catastali. 
Attività di tutela e valorizzazione dei beni ambientali di interesse geologico (geositi) e delle risorse idriche termo-minerali (definizione delle zone di 
protezione ambientale relative alle concessioni delle acque minerali e termali rilasciate dai Comuni). 
Sarà inoltre completato nel corso del 2019 il progetto di barriere artificiali a mare in loc. Giannella nel Comune di Orbetello, per il ripopolamento 
ittico e la dissuasione della pesca a strascico.

Gestione degli assetti territoriali, tutela e valorizzazione ambientale 

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

Aggiornamento e divulgazione del quadro delle conoscenze dei dati territoriali mediante il Sistema Informativo Territoriale (SIT). Gestione del 
sistema
informativo geografico di area vasta (SIGAV).
Gestione tecnico-amministrativa per la Valutazione Ambientale Strategica (NUPAV).
Rilascio autorizzazioni e pareri.
Gestione del Vincolo Idrogeologico e pareri sui profili di natura geologica.
Monitoraggio sull’attività urbanistico-edilizia comunale.

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
STRATEGIA Garantire una gestione sostenibile e coordinata del territorio

N. procedimenti attivati e completati nei tempi previsti

300TARGET 
valore al 31/12 464

comuni, cittadiniSH  

Stato di attivazione del servizio e n. convenzioni

15TARGET 
valore al 31/12 20

comuni, cittadiniSH  



DIPENDENTI COLLEGATI

ATTUAZIONE A DICEMBRE

La gestione delle attività è in linea con gli obbiettivi, sia a livello di fasi/azioni, di tempi/modi, che di indicatori di risultato. E' stato ottenuto un 
incremento delle attività di aggiornamento e divulgazione dei dati territoriali mediante la gestione dei sistemi cartografici e del Sistema Informativo 
Territoriale (SIT) ed il Sistema Geografico di Area Vasta (SIGAV) sino ad arrivare a 20 Comuni convenzionati per lo sviluppo e l'implementazione di 
quest'ultimo sistema che si ricorda è strutturato come servizio di supporto progettuale e assistenza tecnico/operativa fornito dalla Provincia 
mediante la società in house Netspring srl. 
Inoltre è proseguita la gestione tecnico/ammnistrativa delle pregresse pratiche in materia di Vincolo Idrogeologico, che si protrarrà sino ad 
esaurimento dei contenziosi pendenti, ed è stato dato prodotto il documento preliminare di Valutazione Stategica Ambientale (VAS) attinente alla 
procedura di formazione del nuovo PTC provinciale. A tal proposito si segnala che è stato rinnovata la composizione del NUVAP (nucleo di 
valutazione per la Provicnia di Grosseto sui programmi e i piani ai fini della Valutazione Stategica Ambientale) ed il relativo regolamento di 
partecipazione. Continua l'implementazione della banca dati relativo al monitoraggio sull'attività urbanistico-edilizia delle opere non autorizzate nei 
vari territori comunali previsto dalla normativa di settore.
Nell'ambito delle attività attinenti alla gestione del patrimonio territoriale provinciale è stato fornito il nuovo quadro conoscitivo, prodotto dall'ufficio 
con il supporto dell'UNISI e del Geoparco UNESCO delle Colline Metallifere, relativo alla di tutela dei beni geologici (geositi). La fornitura  della nuova 
banca dati è rivolta agli enti di fanno pianificazione e territoriale a livello comunale. Sono altresì stati attivati, con gli stakeholder interessati, incontri, 
riunioni ecc.. finalizzate all'aggiornamento delle "zone di protezione ambientale" per gli usi delle acque termominerali  . Le attività sono state svolte 
nell'ambito dell'attività programmata ai fini della formazione del nuovo Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Grosseto. 
L'anno 2019 ha visto anche l'attuazione del progetto di realizzazione di barriere artificiali a mare per il ripopolamento ittico antistante al Tombolo 
della Giannella nel comune di Orbetello mediante  l'assegnazione dell'appalto dei lavori alla Ditta esecutrice e la conclusione delle opere nel corso 
del mese di giugno.

Attività di tutela e valorizzazione dei beni ambientali di interesse geologico (geositi) e delle risorse idriche termo-minerali.

BRILLI LIDIA 100,00%
CINELLI RICCARDO 50,00%
GRACILI LUCIA
PICCINI SILVIA 30,00%
PISICCHIO GABRIELE 100,00%
TEI GIANCARLO 100,00%
VICARELLI DIEGO 30,00%



La Provincia di Grosseto da circa 8 anni (dapprima con il Programma Leonardo da Vinci e poi con il Programma Erasmus+, di cui l’ultimo progetto “
BBuM – Buds Budding Mobility – Edizione Plus” conclusosi a marzo 2019) gestisce, in qualità di capofila, progetti di mobilità giovanile di Area Vasta 
(province coinvolte: Arezzo, Grosseto e Siena), rispondendo così ad un fabbisogno comune, espresso dai territori ed in primis dalle istituzioni 
scolastiche, di crescere ed educare giovani sempre più aperti al confronto nell’ottica di formare cittadini e futuri lavoratori europei in un mercato 
del lavoro più libero ed integrato.
Da evidenziare, quindi, come il percorso qualitativo compiuto negli anni, i feedback positivi ricevuti dagli studenti, dalle famiglie, dalle istituzioni 
scolastiche e più in generale da tutti i partners coinvolti, hanno portato la Provincia di Grosseto a diventare un punto di riferimento sia a livello 
locale che di Area Vasta per questo tipo di esperienze.
A seguito di ciò, la Provincia di Grosseto ha ottenuto, da parte dell’Agenzia INAPP (Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche, che è l’
Agenzia nazionale del programma comunitario Erasmus+ per l’ambito istruzione e formazione professionale), l’invito a presentare, nell’ambito del 
Programma Erasmus+,  proposte per la Carta della Mobilità dell’istruzione e della formazione professionale (Carta della Mobilità in ambito VET), 
con lo scopo di incrementare la qualità della Mobilità nell’ambito dell’istruzione e della formazione professionale e di sostenere l’
internazionalizzazione delle organizzazioni attive nel campo VET.
La Carta, quindi, potrà rappresentare di fatto un’opportunità per gli studenti del territorio provinciale di partecipare a processi di mobilità in ambito 
VET tramite un canale semplificato, senza passare ogni anno dalla predisposizione di progettualità con esito incerto, e rappresenta altresì un 
impegno per l’organismo certificato (la Provincia) rispetto al livello qualitativo e quantitativo dei processi di mobilità messi in atto.

Progetti per le politiche giovanili

DIPENDENTI COLLEGATI

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

ATTUAZIONE A DICEMBRE

Attività di supporto e coordinamento del partenariato. Atti amministrativi e contabili relativi ai progetti

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   POLITICHE SOCIALI E POLITICHE GIOVANILI
STRATEGIA Favorire nuove strategie di comunicazione di ascolto con la popolazione giovane.

N. giovani partecipanti

120TARGET 
valore al 31/12 le mobilità sono previste per l'anno 2020

Giovani 16-35 anniSH  

RIDOLFI FRANCESCA 20,00%



A conclusione del processo di valutazione e selezione delle candidature presentate da vari Enti, tra cui la Provincia di Grosseto, relative alla Carta 
della Mobilità dell’istruzione e della formazione professionale nel quadro Erasmus+ (Ambito VET), l’Agenzia Nazionale Erasmus+ “INAPP” di Roma 
ha assegnato alla Provincia di Grosseto la Carta della Mobilità VET, così come risulta da apposita comunicazione prot. n. 7496 del 27/09/2019, 
pervenuta  a questo Ente in data 27/09/2019, ns. prot. n. 27198.
Conseguentemente, quindi, la Provincia di Grosseto ha partecipato alla cerimonia di premiazione “Carta della Mobilità” che si è tenuta a Roma in 
data 17 ottobre 2019.
Successivamente la Provincia di Grosseto con apposita informativa, ns. prot. n. 38861 del 20 dicembre 2019, ha comunicato a  tutti i Dirigenti 
scolastici degli istituti secondari di II grado del territorio provinciale quanto di seguito riportato:
    • la Provincia di Grosseto, alla scadenza del 5 Febbraio 2020, chiederà un finanziamento per 80 mobilità da realizzarsi nell’a.s. 2020-2021 e 
destinate agli studenti delle scuole secondarie di II grado del territorio provinciale; successivamente a tale data, pertanto, sarebbe stato organizzato 
un apposito incontro di coordinamento con le scuole interessate ad usufruire di questa opportunità; 
    • parallelamente alla suddetta proposta di mobilità e nell’ottica di migliorare il livello di internazionalizzazione dei sistemi IFP, la Provincia di 
Grosseto, in collaborazione con il Polo "L. Bianciardi" di Grosseto,  ha pensato di proporre, sempre alla scadenza del 5 febbraio 2020, il progetto di 
mobilità "Moving.EU - European Paths through digital innovation and ICT" che, se approvato, prevede la possibilità di svolgere da parte di personale 
docente e ATA una settimana /dieci giorni di formazione all'estero.

Oltre ai suddetti progetti in ambito di politiche giovanili, la Provincia di Grosseto risulta essere partner del progetto Erasmus Plus “Learning 
experiences to develop horizontal and vertical digital skills for new 4.0-jobs”, il cui capofila è l’ISIS “Luciano Bianciardi di Grosseto e gli altri soggetti 
del partenariato sono i seguenti:
    • IISS "MANETTI - PORCIATTI" di Grosseto
    • ISIS Leopoldo II di Lorena di Grosseto
    • ISIS Follonica
    • ISIS Zuccarelli di Sorano (GR)
    • Istituto Istruzione Superiore Morante di Firenze
    • Istituto di Istruzione Superiore Peano di Firenze
    • Istituto Tecnico Industriale “G. Galilei” di Livorno
    • Associazione degli Industriali di Arezzo, Grosseto e Siena
    • PathWays srls (ente tecnico)



Ogni anno, alla fine del mese di novembre, la Provincia approva il piano di organizzazione della rete scolastica per l’anno successivo. L’
approvazione del piano è l’atto conclusivo di una lunga serie di incontri con le Scuole e con le Conferenze Zonali per l’Istruzione al fine di giungere 
ad una soluzione condivisa sull’assetto scolastico, tenendo conto sia delle esigenze del territorio sia delle indicazioni provenienti dalla Regione e 
dal Ministero; da evidenziare che a partire dall’a.s. 2016-2017 la trattativa dei relativi piani provinciali viene effettuata direttamente in Regione, 
secondo appositi calendari suddivisi per ogni singola Provincia, propedeutici alla predisposizione della deliberazione di approvazione del relativo 
piano provinciale.
A partire dal 2010, con l’entrata in vigore della cosiddetta “Riforma Gelmini”, si sono resi necessari interventi profondi di revisione rispetto ad un 
assetto organizzativo risalente, fondamentalmente, alla fine degli anni ’90. Ciò ha comportato una radicale trasformazione dell’assetto del secondo 
ciclo di istruzione, i corsi di studio sono stati ridefiniti e rinominati e alcune autonomie scolastiche sono state accorpate. Nella definizione della 
nuova rete scolastica il principale obbiettivo è quello di creare un'adeguata risposta formativa in tutte le zone socio sanitarie della provincia, 
cercando di ridurre al massimo la mobilità degli studenti.
La Regione Toscana, a partire dall’a.s. 2016-2017, ha creato un apposito applicativo informatico on-line per la gestione di tale procedimento 
attraverso il quale operano, sulla base di specifiche modalità e tempistiche dettate dalla Regione, sia le Conferenze Zonali per l’Istruzione che le 
Province.

Rete scolastica provinciale

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

Incontri Conferenze Zonali
Ricevimento proposte Istituti Scolastici/Conferenze Zonali.

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA E DIRITTO ALLO STUDIO
STRATEGIA Promuovere un sistema scolastico di qualità.

N. scuole

33TARGET 
valore al 31/12 33

Comune, Regione, Istituti scolastici, StudentiSH  

N. studenti

27000TARGET 
valore al 31/12 27176

Comune, Regione, Istituti scolastici, StudentiSH  



DIPENDENTI COLLEGATI

ATTUAZIONE A DICEMBRE

Recepimento della D.G.R.T. n. 593 del 06/05/2019 di approvazione dei criteri per la programmazione dell’offerta formativa e del dimensionamento 
della rete scolastica nell’ambito della programmazione regionale in materia per l’anno scolastico 2020-2021, con le quali la Regione Toscana, oltre a 
riconfermare la modalità di inserimento e validazione delle proposte di modifica della programmazione e dell’offerta formativa e del 
dimensionamento della rete scolastica, tramite apposito applicativo informatico on-line, introdotta a partire dall’a.s. 2016-2017 e gli ordini di priorità 
univoci dei piani, ha stabilito , di concerto con l’U.S.R. di Firenze, di concedere la proroga di un anno a tutte le istituzioni scolastiche rilevate come 
sottodimensionate nel piano regionale a.s. 2019-2020;
Nella nostra provincia, dato che l’I.C. “Don Milani” di Orbetello e l’I.C. “M. Pratesi” di Santa Fiora risultavano sottodimensionati  nel piano regionale 
a.s. 2019-2020, le rispettive Conferenze Zonali Colline dell’Albegna e Amiata Grossetana si sono avvalse della suddetta proroga di un anno concessa 
dalla Regione Toscana;
La Provincia di Grosseto, inoltre, con Decreto Presidenziale n. 84 del 28/10/2019 ha deciso di riconfermare, analogamente alla scorsa rete scolastica 
provinciale, tutti quei criteri e parametri finalizzati alla definizione di un ordine univoco di priorità, nonché di disporre che tutti i Dirigenti Scolastici 
degli Istituti secondari di II grado avrebbero dovuto: 
    • valutare gli spazi effettivamente utilizzabili nei rispettivi plessi scolastici, per poter accogliere le iscrizioni degli studenti in base all’effettiva 
disponibilità di aule, al fine di salvaguardare la sicurezza dell’attività scolastica;
    • gestire eventuali iscrizioni in eccesso, rispetto al numero massimo consentito dagli spazi a disposizione, nell’ambito della propria organizzazione 
scolastica ovvero dell’articolazione dell’orario scolastico con i poteri di autonomia gestionale attribuiti ai Dirigenti medesimi;
Successivamente questo Ente in data 30/10/2019 ha tenuto un’apposita riunione con le Conferenze Zonali del nostro territorio, i Dirigenti scolastici 
degli Istituti secondari di II grado, l’U.S.P. di Grosseto e i Sindacati comparto scuola, al fine di una omogenea e condivisa organizzazione, a livello di 
territorio provinciale, di dimensionamento scolastico e offerta formativa. 

Da precisare che dato che in tale incontro sono emerse diverse criticità connesse con i parametri, imposti dalle normative statali e regionali 
attualmente vigenti, per il superamento dei sottodimensionamenti inerenti gli Istituti Comprensivi, la Provincia ha ritenuto necessario farsi portavoce 
e interlocutore nei confronti della Regione di tale situazione e pertanto ha redatto un apposito verbale, al fine di allegarlo quale parte integrante alla 
deliberazione consiliare di approvazione della rete scolastica provinciale a.s. 2020-2021.

Tale attività, di competenza provinciale, si è quindi conclusa con deliberazione del Consiglio provinciale n. 33 del 22/11/2019, regolarmente 
trasmessa alla Regione, nonché agli organi dell’amministrazione scolastica provinciali e regionali, agli enti locali e alle istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado del nostro territorio.

Infine, il piano regionale dell’offerta formativa e del dimensionamento della rete scolastica per l’a.s. 2020-2021 è stato approvato con DGRT n. 1581 
del 16/12/2019, regolarmente trasmessa in data 19/12/2019 agli enti locali e alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado del nostro territorio.

Redazione proposta deliberazione piano scolastico provinciale
Approvazione deliberazione piano scolastico provinciale
Trasmissione atti alla Regione Toscana e Istituti Scolastici provinciali

RIDOLFI FRANCESCA 25,00%



Nell’ambito del più generale diritto all’istruzione, l'azione della Provincia è indirizzata al coordinamento, monitoraggio delle attività previste dalla 
normativa regionale per il diritto allo studio e dal relativo piano di indirizzo, nonché verifiche dati inseriti dai Comuni/Unioni di Comuni, ai fini della 
realizzazione delle varie tipologie di intervento messe in atto dai Comuni/Unioni di Comuni mediante ripartizione e assegnazione diretta ai Comuni 
medesimi da parte della Regione, a partire dall’a.s. 2016-2017, dei fondi statali e regionali. A tal proposito la Regione Toscana, a partire dall’a.s. 
2016-2017, ha creato un apposito applicativo informatico on-line per la gestione amministrativa - contabile di tale procedimento attraverso il quale 
operano, sulla base di specifiche modalità e tempistiche dettate dalla Regione, sia i Comuni/Unioni di Comuni che le Province.

Interventi per il diritto allo studio mediante finanziamenti ai Comuni per la concessione dei "pacchetti 
scuola"

DIPENDENTI COLLEGATI

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

ATTUAZIONE A DICEMBRE

Partecipazione ai tavoli regionali di coordinamento e ricevimento, da parte della Regione, della ripartizione territoriale delle risorse destinate al 
pacchetto
scuola. 
Supporto ai Comuni e alla Regione nella gestione dei fondi

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA E DIRITTO ALLO STUDIO
STRATEGIA Sostenere il diritto all’istruzione per gli studenti disabili ed economicamente svantaggiati.

 Rispetto tempistica stabilita daa llRegione (S/N)

SITARGET 
valore al 31/12 SI

Regione, Comuni, StudentiSH  

N. studenti "paccheto scuola"

1800TARGET 
valore al 31/12 1897

Studenti, famiglieSH  

RIDOLFI FRANCESCA 30,00%



La Provincia ha partecipato agli incontri in Regione inerenti gli indirizzi regionali specifici in materia, con i quali annualmente la Regione disciplina 
tale procedimento. E’ stato dato il supporto ai Comuni/Unioni di Comuni per le seguenti attività: redazione del bando e della domanda di contributo, 
i cui fac-simile sono stati trasmessi dalla Regione alle Province, inserimento nell’applicativo informatico on-line regionale di tutti gli aventi diritto e 
formulazione graduatorie dei beneficiari sulla base degli stanziamenti statali e regionali assegnati e liquidati direttamente dalla Regione. In data 
02/10/2019, così come previsto dalla tempistica regionale, la Provincia di Grosseto, una volta espletate le opportune attività di verifica, mediante sia 
il predetto applicativo informatico che direttamente con i Comuni/Unioni di Comuni così come disposto nei suddetti indirizzi regionali, ha trasmesso 
alla Regione apposita relazione conclusiva, comunicando al contempo l’avvenuta chiusura dell’applicativo di competenza provinciale. 
Successivamente la Regione Toscana ha liquidato a tutti i Comuni/Unione di Comuni del proprio territorio quanto effettivamente loro spettante.



Il D.Lgs.112/1998 prevede come compito della Provincia, rispetto alla scuola secondaria superiore, la costruzione di un sistema di “supporto al 
servizio di istruzione” per gli alunni portatori di handicap. La competenza viene definita appunto come supporto organizzativo, ovvero come un 
intervento che non va a sostituirsi alla scuola nei suoi specifici compiti educativi, ma mira a creare per gli studenti disabili gli strumenti e le 
condizioni necessari per fruire del servizio offerto dalla scuola stessa. Il fine specifico di tale intervento incide su un aspetto particolarmente 
rilevante del diritto allo studio, interessando la parte più debole della popolazione scolastica. Si procederà pertanto all'assegnazione alle scuole dei 
fondi statali e regionali per l'assistenza scolastica degli studenti disabili, e all'assegnazione a enti vari (Comuni, COESO, ASL) dei fondi per il 
trasporto degli studenti disabili che frequentano le scuole superiori. 
A partire dall’a.s. 2017-2018, a seguito di fusione mediante incorporazione delle tre zone distretto (Amiata Grossetana, Colline Metallifere ed Area 
Grossetana, è stata istituita la nuova SdS “COeSO Società della Salute delle zone Amiata Grossetana, Colline Metallifere e Area Grossetana 
(COeSO-SdS Grosseto)”. Pertanto la Provincia di Grosseto per la gestione del servizio del trasporto scolastico degli studenti disabili si avvarrà della 
suddetta SdS e della SdS Colline dell’Albegna (Az. USL Toscana Sud Est – Zona Distretto di Orbetello) per i Comuni di Capalbio, Isola del Giglio, 
Magliano in Toscana, Manciano, Monte Argentario, Orbetello, Pitigliano e Sorano.
In considerazione della progressiva riduzione delle risorse disponibili, saranno ricercate nuove modalità di intervento, avviando una riflessione con 
tutti i soggetti interessati, al fine di rispettare gli attuali vincoli di bilancio pur garantendo la più ampia inclusività.

Trasporto e assistenza scolastica ed extrascolastica agli studenti disabili.

DIPENDENTI COLLEGATI

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

ATTUAZIONE A DICEMBRE

Atti e provvedimenti amministrativi per la liquidazione della spesa sostenuta e rendicontata con riferimento ai precedenti anni scolastici per il 
trasporto e l'assistenza scolastica
Acquisizione numero studenti disabili interessati al trasporto scolastico e all'assistenza all'interno di ciascuna scuola 
Ripartizione delle risorse e atti amministrativi per l'impegno dei fondi necessari con riferimento all'anno scolastico 2019/2020

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA E DIRITTO ALLO STUDIO
STRATEGIA Sostenere il diritto all’istruzione per gli studenti disabili ed economicamente svantaggiati.

N. studenti assistiti/N. studenti richiedenti assistenza

110TARGET 
valore al 31/12 104 + 139

studenti, EELL, scuole, comuniSH  

RIDOLFI FRANCESCA 25,00%



Chiusura attività di inclusione degli studenti disabili (attività di assistenza scolastica e trasporto scolastico) a.s. 2018-2019:

A fine a.s. 2018-2019 (giugno 2019) e previa presentazione delle rendicontazione delle spese effettivamente sostenute sia dagli istituti scolastici 
secondari di II grado per le attività di assistenza che dalle Società della Salute per il servizio di trasporto scolastico, con Determinazione Dirigenziale 
nn. 992/2019 sono stati assunti relativi impegni di spesa dei saldi contributi rispettivamente spettanti alle scuole e alle SdS; poi liquidati e pagati con 
successivi appositi provvedimenti.
A fine luglio 2019, così come previsto dalla tempistica dettata nelle linee guida regionali, è stata trasmessa alla Regione apposita relazione di 
rendicontazione spese, unitamente ai format regionali di riepilogo dati (Format Assistenza, Format Trasporto e Format Studenti), di cui si riporta in 
sintesi quadro riepilogativo:
    • spese assistenza scolastica complessivi € 213.829,98
    • spese trasporto scolastico complessivi € 157.605,32
    • studenti disabili che hanno usufruito di tali servizi n. 104
    • economia sui fondi statali, pari ad € 275.710,31 (il cui utilizzo è stato autorizzato dalla Regione per le attività di inclusione a.s. 2019-2020)

Inizio attività di inclusione degli studenti disabili (attività di assistenza scolastica e trasporto scolastico) a.s. 2019-2020:
    • recepimento degli indirizzi regionali di cui alla DGRT n. 112 del 04/02/2019 con contestuale assegnazione alla Provincia di Grosseto di 
complessivi  € 132.865,00 finalizzate alle attività di inclusione per l’a.s. 2018-2019; liquidazione I tranche dei fondi regionali pari ad € 53.146,00 con 
Decreto regionale n. 4139 del 07/03/2019;
    • con Determinazione Dirigenziale n. 375 del 08/04/2019 è stata accertata la suddetta somma di € 53.146,00;
    • fine luglio 2019 sono state inviate apposite richieste di preventivo spese  a.s. 2019-2020 sia agli istituti scolastici secondari di II grado per l’
assistenza scolastica che alle società della salute; a seguito della valutazione di detti preventivi, la Provincia di Grosseto, con 
DeterminazioneDirigenziale n. 1066 del 25/09/2019, ha stabilito quanto di seguito riportato:
        ◦ per l’assistenza scolastica ha concesso agli Istituti secondari di II grado del territorio un contributo complessivo di 261.253,02 per n. 110 
studenti disabili (casi più gravi) a fronte dei n. 161 studenti presenti negli istituti scolastici secondari di II grado del nostro territorio, nonché 
impegnato complessivi € 86.734,80, quale acconto spese  a.s. 2019-2020 necessario per l’avvio di tale attività;
        ◦ per il trasporto scolastico, a fronte dei preventivi presentati, pari a complessivi € 226.190,05 per n. 29 studenti disabili da parte del COeSO e 
dell’Azienda Unità Sanitaria Locale Toscana Sud-Est (Zona “Colline dell’Albegna”) ha impegnato complessivi € 75.094,06, quale acconto spese a.s. 
2019-2020 necessario per l’avvio di tale servizio;
    • con successivi ed appositi provvedimenti di liquidazione sono stati liquidati e pagati i suddetti acconti;
    • la Regione Toscana con DGRT n. 1263 del 14/10/2019 e successivo Decreto regionale n. 17714 del 21/12/2019 ha assegnato e liquidato alle 
Province e alla Città Metropolitana di Firenze le risorse statali di cui al DPCM 01/08/2019 e, nello specifico, alla Provincia di Grosseto è stato erogato 
un contributo pari a complessivi € 473.565,00;
    • con Determinazione Dirigenziale n. 1277 del 04/11/2019  è stata accertata la suddetta somma di € 473.565,00;
    • con Determinazione Dirigenziale n. 1400 del 25/11/2019, dato che si rendeva necessario erogare un secondo acconto agli Istituti Scolastici e 
alle SdS, è stata impegnata una somma pari ad € 180.000,00, di cui € 100.000,00 a favore delle scuole ed € 80.000,00 a favore delle SdS; 
    • con successivi ed appositi provvedimenti di liquidazione sono stati liquidati e pagati i suddetti acconti;
    • la Regione Toscana con proprio Decreto n. 21247 del 02/12/2019 ha liquidato alle Province e alla Città Metropolitana di Firenze la II ed ultima 
tranche dei contributi regionali per assistenza e trasporto studenti disabili a.s. 2019-2020, di cui alla sopra richiamata DGRT n. 112/2019 e, nello 
specifico, alla Provincia di Grosseto sono stati erogati complessivi € 82.439,59.



 Realizzazione attività di coordinamento e assistenza tecnica ai SUAP del territorio provinciale, con il supporto tecnico del Centro Servizi della 
Provincia 
 di Grosseto per favorire i processi di semplificazione amministrativa nel rapporto impresa-pubblica amministrazione.
 Gestione diretta pratiche SUAP per i comuni di Scansano e Scarlino

Realizzazione attività di coordinamento ed assitenza tecnica ai SUAP del territorio provinciale, con il 
supporto tecnico del Centro Servizi della Provincia di Grosseto

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

Partecipazione al tavolo tecnico regionale
Informazione, anche mediante newsletter, ai SUAP della provincia
Coordinamento tavolo provinciale
Assistenza tecnica ai SUAP comunali della provincia

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   PROMOZIONE TERRITORIALE E STATISTICA
STRATEGIA Supporto tecnico amministrativo agli enti locali per il sostegno al sistema imprenditoriale.

N. domande inserite in via telematica

7000TARGET 
valore al 31/12 9062

Comuni, imprese, cittadiniSH  

N. interventi di assistenza tecnica forniti dal Centro Servizi

400TARGET 
valore al 31/12 449

Operatori SUAPSH  

N. pratiche a gestione diretta

500TARGET 
valore al 31/12 657

Comuni, imprese, cittadini, operatori SUAPSH  



DIPENDENTI COLLEGATI

ATTUAZIONE A DICEMBRE

- L'attività di coordinamento ed assistenza tecnica ai suap del territorio provinciale è stata regolarmente svolta anche nel corso del 2019. La 
Provincia ha partecipato all'attività del Tavolo Tecnico Regionale che individua modalità operative e la modulistica per il funzionamento del sistema 
regionale di accettazione delle pratiche SUAP (STAR). Inoltre, al fine di coordinare l'attuazione delle modalità operative definite nel tavolo tecnico 
regionale, affrontare le problematiche emergenti, avanzare proposte, individuare soluzioni e comportamenti uniformi su tutto il territorio provinciale, 
è stato frequentemente riunito il Gruppo Tecnico Operativo ( espressione di suap rappresentativi). E' proseguita l'attività per la migliore deffinizione 
della banca dati e per la fornitura di servizi avanzati e statistiche ai suap comunali. Come evidenziato dagli indicatori il nuumero delle pratiche 
inserite in via telematica risulta superiore alle iniziali previsioni, a testimonianza della crescente difffusione dell'uso del sistema informativo. Gli 
operatori sono tempestivamenthe intervenuti nei casi in cui è stata richiesta assistenza tecnica.
Nel 2019 si è consolidata la capacità della Provincia di svolgere attività di gestione diretta di sportelli suap per i comuni che hanno a tal fine stipulato 
convenzioni.
Tali attività sono state attuate con il concorso della società in house Netspring con la quale sussiste specifica convenzione per la prestazione di 
servizi.

LEMBO DANIELA 60,00%
FRASSINETTI GIANLUCA 80,00%
LUSCHI SANDRA 60,00%
SANTINAMI ELISA 85,00%
SEGHI ROBERTO



L'attività consiste nella produzione di report socio-economici riferiti al territorio provinciale per supportare le scelte degli organi istituzionali e per 
diffondere la conoscenza attiva del territorio, dei suoi punti di forza e dei suoi punti di debolezza. Il tutto secondo il calendario  di uscite approvato 
dagli organi istituzionali dell'Ente.

Elaborazione dati statistici per supporto alle scelte degli organi istituzionali - In collaborazione con la 
società in house Netspring

DIPENDENTI COLLEGATI

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

ATTUAZIONE A DICEMBRE

L'elaborazione dei dati statistici a supporto dell'attività degli organi istituzionali si è svolta in coerenza con gli obiettivi e previsioni. Nel corso del 
2019 Sono stati elaborati 8 report e realizzato un progetto in collaborazione con ISTAT, SISTAN (sistema statistico nazionale), UPI, CUSPI.

Pubblicazione report periodici a supporto degli organi istituzionali

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   PROMOZIONE TERRITORIALE E STATISTICA
STRATEGIA Supporto tecnico amministrativo agli enti locali per il sostegno al sistema imprenditoriale.

Elaborazione dati statistici per supporto alle scelte degli organi istituzionali - in collaborazione con la società in house Netspring

8TARGET 
valore al 31/12 8

Ente, imprese, associazioni, cittadiniSH  

N. progetti in rete (in collaborazione con CUSPI - UPI - SISTAN - ISTAT)

1TARGET 
valore al 31/12 1

Ente, imprese, associazioni, cittadiniSH  

DE SANTIS MORENO 20,00%
MENICHELLI PATRIZIA 100,00%



E' opportuno prevedere la realizzazione di specifiche iniziative di informazione e sopporto tecnico amministrativo ad alta qualificazione 
professionale rivolte a soggetti pubblici del territorio, in particolare dei comuni più piccoli e meno strutturati, per favorire l'accesso ai finanziamenti 
disponibili, inclusi i fiondi strutturali comunitari 2014/2020.

Trasferimento dell'informazione sui finanziamenti disponibili e supporto tecnico-amministrativo ed 
economico ai comuni del territorio per la definizione e realizzazione di progetti di investimento- In 
collaborazione con la società in house Netspring

DIPENDENTI COLLEGATI

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

ATTUAZIONE A DICEMBRE

Verifica attuazione da parte dei comuni dei progetti finanziati dalla Provincia
Divulgazione dei bandi e delle notizie e supporto tecnico-amministrativo su finanziamenti comunitari, nazionalie regionali ai comuni

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   PROMOZIONE TERRITORIALE E STATISTICA
STRATEGIA Supporto tecnico amministrativo agli enti locali per il sostegno al sistema imprenditoriale.

Impegno risorse disponibili (S/N)

SITARGET 
valore al 31/12 SI

Enti localiSH  

N. notiziari informativi trasmessi ai comuni

15TARGET 
valore al 31/12 9

comuni del territorio provincialeSH  

DE SANTIS MORENO 20,00%
FRASSINETTI GIANLUCA 10,00%
LUSCHI SANDRA 20,00%
SANTINAMI ELISA 15,00%
SEGHI ROBERTO



L'attività è stata regolarmente svolta nel sostanziale rispetto degli obiettivi previsti.



Per il sostegno all'innovazione tecnologica e lo Sviluppo delle imprese è prevista la prosecuzione delle attività di trasferimento dell'informazione 
svolte dal centro servizi per l'innovazione ed il trasferimento tecnologico della Provincia di Grosseto, anche mediante l'erogazione di servizi di 
prima accoglienza alle PMI su agevolazioni finanziarie ed aggiornamenti normativi. Allo scopo è attivo lo sportello di supporto e prima accoglienza 
ad imprese ed Enti Locali. L'attività assume particolare rilevanza anche in considerazione dell'avvio del periodo di programmazione comunitaria 
2014/2020.

Promuovere il trasferimento dell’informazione alle PMI locali, con particolare riferimento ai finanziamenti 
comunitari, nazionali e regionali anche mediante il supporto tecnico del Centro servizi - In collaborazione 
con la società in house Netspring

DIPENDENTI COLLEGATI

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

Attività di divulgazione bandi e finanziamenti comunitari, nazionale e regionali
Servizio di informazione alle PMI anche mediante newsletter telematica
Attività di animazione volta a facilitare la partecipazione delle PMI a bandi, reti di imprese e progetti di innovazione tecologica

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   PROMOZIONE TERRITORIALE E STATISTICA
STRATEGIA Supporto tecnico amministrativo agli enti locali per il sostegno al sistema imprenditoriale.

N. notiziari  trasmessi

86TARGET 
valore al 31/12 89

imprese, consulenti d'impresa  e enti localiSH  

N. destinatari

3600TARGET 
valore al 31/12 3605

imprese, consulenti d'impresa  e enti localiSH  

DE SANTIS MORENO 20,00%
LEMBO DANIELA 10,00%
FRASSINETTI GIANLUCA 10,00%
LUSCHI SANDRA 10,00%



ATTUAZIONE A DICEMBRE

L'attività è stata regolarmente realizzata. Le notizie relative alle opportunità disponibili (comunitarie, nazionali, regionali e locali) sono stati 
trasmesse a imprese e consulenti d'impresa per favorirne l'accesso da parte di tutti i soggetti interessati.

SEGHI ROBERTO



Nel 2019 prosegue l’ammortamento dei prestiti di microcredito sociale, per complessivi €. 50.000,00, concessi negli anni precedenti, a partire dal 
2014, in collaborazione con il sistema del  credito e con associazioni aventi scopi sociali, per sostenere transitoriamente persone attive in situazioni 
di temporanea difficoltà economica. 
In particolare la Provincia cura le relazioni tra i soggetti convenzionati ed interviene tempestivamente: 
- monitorando in collaborazione con la banca il pagamento delle rate di rimborso da parte dei debitori finanziati; 
- attivando la procedura prevista in Convenzione per i casi di protratta insolvenza delle rate di rimborso del prestito.

Strumenti di sviluppo sociale consistenti nel facilitare l’accesso al credito alle persone escluse dal mondo 
del lavoro a causa della crisi economica in atto

DIPENDENTI COLLEGATI

AZIONI 

INDICATORI ASSOCIATI

ATTIVITA'

petri silviaRESPONSABILE 

ATTUAZIONE A DICEMBRE

Verifica restituzione importi erogati e cura eventuale contenzioso

petri silviaRESPONSABILE 
PROGRAMMA   PROMOZIONE TERRITORIALE E STATISTICA
STRATEGIA Supporto tecnico amministrativo agli enti locali per il sostegno al sistema imprenditoriale.

N. accessi al credito

13TARGET 
valore al 31/12 13

CittadiniSH  

Corretta e tempestiva gestione del fondo di garanzia (S/N)

SITARGET 
valore al 31/12 SI

Banca e associazione convenzionateSH  

DE SANTIS MORENO 10,00%
LUSCHI SANDRA 10,00%
SEGHI ROBERTO



Il progetto si è concluso nel 2019 nel rispetto dei target previsti


